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DALLA CAPITALE 
Lo sciopero 

La seoonda giornata 
Fa)>i*i rippowa lo ealop«i*o 

Ruma 0 - L'on. Furri vano ieri a 
Napoli — dove si ora recato per l'af­
fare Qoitz — richiesto del suo parere 
sullo sciopero generale. 

ISgli lo riprovò dicendo che lo sciopero 
generale ò un'arma difflcile e perioo 
Iosa che abbisogna di lunga seria pro-
paraziobe. IH Koma specialmente. •— ag­
giunse — dove più clii altrove essere 
misurato li grave passo, essendovi l'o­
peraio organizzato m torte minorauza 

DoplorCi poi l'epoca scelta, per la 
próolamazione di questo sciopero epoca 
disastrosissima per la città. 

La nottata 
Roma 9 — Verso la mezzanotte gli 

ultiitti gruppi di scioperanti rincasa­
rono e la nottata passò calmissima, più 
calma del consueto, data la sospensione 
del servizio dei trams e delle vetture. 

Il silotizio della notte noa era inter­
rotto ohe dal passaggio di numeroao 
pattuglie Hi guardie e'soldati. 

Dnranie le prime ore del giorno 
verme affisso un nuovo manifesto del 
Sindaco nel quale dice che le autorìtii 
municipali d'accordo con quella politica 
hanno assicurato tutti i servizi pubblici ; 
esorta la popolazione a rimanere calma 
senza farsi prendere dal timore, alTer-
mando che le autoritti hanno provve­
duto a tutto. 

Nel , matiatoio municipale ol sono 
63U capi di fiestiame; altri arriveranno. 

L'adesione degli spazzini 
Roma. 9 .— Questa notte la Camer^i 

del lavoro ottenne l'adesione del per 
sonale della nettezza urbana, che sta­
mane non SL presentò al lavoro. SI 
provvide reclutando personale avven. 
tizio, che spazza lo vie principali, sor­
vegliato dallo guardie e dai carabinieri, 
suscitando spiritose osservazioni roma­
nesche. 

Nelle vie secondarie regna, la con­
sueta sporcizia. 

L'esodo dei forestieri 
Roma 0 — Sono esagerazioni le 

voci corse dell'esodo di oltre 30,000 
forestieri. Sta di (atto che qualche mi­
gliaio 6 partito ; ma la grandissima 
maggioranza permane, sia perchè la 
permanenza alcun pencolo presenta, 
sia in vista.di una prossima soluzione, 
e sia anche perchè attratta dallo spet­
tacolo nuovo, singolare che la città 
durante questa crisi offro. 

. Giolitti è ritornalo 
Roma 9 — S. E Giolitti, non troppo 

prudentemente allontanatosi alla vigilia 
delio sciopero, è arrivato stamane alle 
dieci e mezzo, ricevuto da Ronchetti, 
MazziotU, Denobili e Niccolini, dal 
questore di polizia e dal direttore ga-
gerale. Si recò subito a Palazzo Brasobi. 

Praiichs canciliative 
Roma 9 —Durante la notte in casa 

rell'on. Luzzatti si riunirono i deputati 
domani Mazza, Barzilai e Torlonia af 
Une di discutere sul modo di risolvere 
la questione fra gli operai e gli indu­
striali Prevalse il concetto che si do­
vrebbe oumìnare un arbitrato compo­
tente per deciderli la questione dei kru-
miri come lo altre controversie. Inter­
rogati durante la notte i rappresentanti 
delle leghe, essi aderirono a portare 
la questione davanti al comizio. 

Nel senso.di nominare questo arbi­
trato conferirono oggi con l'on. lion-
ohetti, sottosegretario all'interno, i de­
putati socialisti ed i quattro deputati 
di Roma: Barzilai, Mazza, Santini e 
Torlonia. 

L'oD. Ronchetti rispose di dover rin­
viare ogni deliberazione a dopo confe­
rito con S. E. Giolitti. 

Le pratiohe oontinuano 
Roma, 9. — Verso mezzogiorno i 

quattro deputati di Roma, assieme con 
Luzzatti, Morgari ed altri socialisti, si 
riunirono a Montecitorio, Vi giunse 
anche Parpagnolì ed altri rapprosen-
tantl delle leghe. 

Luzzatti riferì avere già parlato alla 
spicciolata cogli int ressati, e inteso il 
proposito di nominare un arbitrato, 
composto di cinque operai e dì cinque 
rappresentanti degli industriali, i quali 
dovrebbero nominare di comune accordo 
un undicesimo arbitro. Aggiunse aver 
(Issato un abboccamento con Scotti, se­
gretario dell'Associazione dei proprie­
tari, a Montecitorio, nonché con i de­
putati romani e socialisti e con i rappre­
sentanti dei tipografi scioperanti per 
udire la rispQSte ch'egli perverebbe ad 
ottenere, 

KlUKcendo l'arbitrato, i deputati con 
Luzzatti alia tosta si recheranno da 
Giolitti por ottenere la permissione di 
tenere un comizio di soli tipografi onde 
far loro accettare il deliberato dei loro 
rappresentanti. In tal caKO cesserebbe 
lo sciopero gpnorale Rnnterebbero in 
isciupero isoli tipografi, Onohè la Com 
missione arbitrale esaurisse il suo cum 
pilo. Si assi'gnerobba il termino di duo, 
tre giorni a questa Commissione per 
compiere i suoi lavori. 

Uuesto notizie, divulgatesi ' pì̂ r la 
città, aprirono il cuore alla speranza, 
essendo unanime il desiderio di veder 
posto fine a questa orisi incresciosa. 

Le prime oonferenze oon Giolitti 
Roma 0 — L'on. Qiolitti, appena 

giunto conferì lungamente con Ron- I 
chetti dicendo che ptir quanto questi I 
avesse provveduto ottimamente e il mi­
nistro (osse sicura che avrebbe provve­
duto a tutto per l'avvenire, egli orari-
tornato per dimortrare il suo speciale 
interessamento alla capitale e per as­
sumere più dirottiimonte la responsa­
bilità della situazione ' 

Conferì pure oon Leonardi e G ungi, 
quindi si recò direltameute a Palazzo . 
Braschi facendo salire nella sua car- I 
rozza il senatore Roux. ! 

Giunto a Palazzo Brasohi confo I lun­
gamente con Roux il quale, come è 
noto, non cessò mai, insieme a Cusana, 
direttore nel Meisaggìero, di inter-
porsi per la conciliazione. 

Il Re e lo sciopero 
Roma 9 — Alla firma dei ducreti 

di questa mattina, presenti quasi tutti 
i ministri il Ro parlò con molta sere­
nità dello sciopero e chiese poi minute 
informazioni al ministro della guerra 
circa il quantitativo delle truppe che 
si trovano a RonM, sul vettovaglia-
mento, come alleggiano eoo. 

GII incidenti della giornata 
Roma, 9, ore 18 — Complessiva­

mente la giornata passò calma, assai 
più di quanto temevasi. 

; SI ebbero si dei piccoli assembra-
{ menti tosto disperai, delle chiassate 
' tosto sedate, ma alcun Incidente.grave 

si ebbe a deplorare 
Ha continuato a cadere un'insistente 

pioggerella, che contribuì forse a cal­
mare gli animi. 

Poco (a, nello vicinanze del Policli­
nico, parecchi scioperanti, che vi .si 
erano riuniti alla spicciolata, tentarono 
di tenere un comizio, ma sopraggiunte 
le truppe da ogni parte furono sban 
dati. 

I^uasi alla stessa ora, un'altro assem­
bramento, composto specialmente di 
spazzini, traravieri. muratori scoperanti, 
vi fu in piazza dell'Indipendenza, ma 
anche qui vi fu un subita accorrere di 
truppe ed immediato fu lo sbandamento. 

'Tuttavia nell'uno e nell'altro tenta­
tivo di dimostrazione, vi furoso nume­
rosi arresti. 

I vetturini si acoapigliano 
Roma, 0, ore SI — Hanno comin­

ciato a circolare alcune vetture della 
stazione, con guardie di P. S. vicino al 
cocchiere. 

Nei quartieri nuovi vi fu questa sera 
uno scambio nudrito di pugni fra i vet 
turici che si ostinano nello sciopero e 
vetturini che vogliono attaccare. 

Il servizio di illuminazione è proce­
duta regolarmente anche stasera. 

VI fu una dimostrazione contro il 
Popolo Romano-

Arrivo di nuora iruapa 
E' arrivata da N ivara quasi tutto il 

86° reggimento fanteria ed un batta­
glione del 49° fanteria di Piacenza 

Entro la giornata sono arrivati dieci 
battaglioni dì truppa; molt'altra ne ar­
riverà domani. 

Siccome i magazzini di càsermagerio 
militare sono esauriti, cosi si sono ri­
chiesti a Firenze, a Bologna e a Na­
poli pagliericci, materassi, coperto, ecc. 

Le trattative proseguano 
Roma 9 oro SI — AirAasociaziune 

della stampa, in un' importantissima se­
duta tenutasi poco fa, Luzzatti disse 
che aveva potuto ottonerò dagli indu­
striali quanta segiie: Nomina di una 
commissione di cinque industriali e di 
cinque operai per discutere e delibe­
rare sopra tutte le questioni (condi­
zioni dell'industria tipografica, tariffa, 
ore di lavoro od anche krumiraggio), 
ma che non intendovano che i dieci 
componenti la commissione nominassero 
un presidente. 

La commissione dogli operai fece na­
turalmente molte osservazioni dicendo 
che senza l'arbitro non si poteva ri­
solvere nessuna questione; ma Luzzatti 
osservò ohe gli industriali erano irre­
movibili 

Parpagnolì e gli altri oammissari o-

perai si riservarono di portare questa 
ultima fase della vertenza alla Camera 
del lavorò. 

Quindi le trattative non si conside­
rano fallite e nemmeno sospese. 

L'on. Luzzatti staiera conferirà nuo­
vamente colla commissione degli indu­
striali. 

Verso la soluzione? 
Roma, 9, ore S4 — Giolitti alle 

2130 ricevette Luzzatti, Mazza, Lollini, 
lUrzilai e Santini. L i conferenza durò 
fino alle 23 30 — Dopo un accurato 
esame della situazione. Giolitti disse 
che in un .tolò modo, era disposto a 
spiegare la sua azione sui proprietari: 
cioè facendo eseguire i provvedimenti 
minacciati per l'adempiraonto dei con­
tratti per le forniture degli stampati. 

Si stabili la nomina di una Commis­
sione conciliativa che prenderebbe in 
esame la questione per tentare di ri­
solverla. Durante i lavori della Com­
missione cesserebbe', lo sciopero gene­
rale restando impregiudicato quello del 
tipografi 

Questa proposta sarà comunicata alle 
parti interessate, fruttante le trattative 
oODtinueranno, 

\ I deputati espressero a Giolitti la 
I speranza di ottenere per domani la ces-
' sione dello sciopero Minerale, che non 

gode le simpatie nella cittadinanza. 
Ili qut-sto momento alle Marmurello 

si ha una importantissima riunione dui 
rappresentanti delle Leghe. La discus­
sione VI è tumultuosa per gli opposti 
pareri. 

Lo sciopero è cessato ! 
E' con un seuKO di vero sollievo che 

apprendiamo e diamo la fausta nuova: 
la cessazione ilello sciopero] 

Abbiamo seguilo con ansia, con tre­
pidazione lo svolgersi di questa ver­
tenza — sulle CUI causo abbiamo l'altro 
ieri espresso intero il nostro pensiero — 
e no angurammo ardentemente la fine, 
prima che incidenti dolorosi fossero 
aopraggiunti, prima ohe conseguenze 
tristi SI fossero aggiunte ad aggravare 
la già non felice condizioni dei poveri 
lavoratori. 
' Telegrammi da Roma di stàmnne an­
nunciano infatti ohe cella riunione se­
guita stanotte alla Camera del Lavoro, 
alla qaale parteciparono ì componenti 
la commissione esecutiva e i deputati 
Ferri, Varnzzani, M.iino, Tudoschini, 
Pala, Loilini, Morgari, Bossi e l'ex 
deputato Ferrari venne deciso di faro 
cessare lo sciopero generale domattina 
e C'ò su proposta di Parpagnolì, conti­
nuando però lo sciopero dei tipografi. 

K il nostro voto è alfine esauditoI 
Fu stabilito di pubblicare domattina 

due manifesti, uno rivolto agli operai 
di Roma ringraziandoli della manife­
stazione df solidarietà; l'altro rivolto 
ai tipografi, invitandoli alla compatezza 
in attesa della prossima definizione 
della vertenza. 

La notizia della cessazione dello scio­
pero, diffusasi tardissima ora in città, 
produsse un senso di grandissimo sol­
lievo. 

Nello prime ore di stamane la Com­
missione esecutiva della Camera del 
Lavoro pubblicherà un manifesto con 
cui invitela gli operai a riprendere su­
bito il lavoro. 

E cosi la paco o l'oporosifà che da 
due giorni era sparita ritornerà so-
vt'.ina nella capitale del regno. 

Ricco di ammonimento sarà questo 
sciopero — tiiconsciaraonte proclamato 
e mìseramente finito — ; auguriamo al­
meno che la dura lezione non, .vada 
perduta I 
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una corrispondenza da Vienna, dove a 
proposito dei prossimi viaggi di Sovrani 
a Ruma, si afferma che nella scorsa 
ostate si trattò por un momento seria 
mente, tra l'ambasciatoru Negra e il 
cancelliere Goluchowsky dell'opportu­
nità di UQa visita dell'imperatore Frun 
Cesco Giuseppe a Roma. L' imperatore 
avrebbe alloggiato all'ambasciata del 
Vaticano e, dopo aver ossequiato il 
Papa, si sarebbe recato dal Re d'Italia 

Ma Zinardelli, dichiarò assolutamente, 
anche contro il parere del Nigra, cìie 
non si poteva accettare una visita fatta 
In tnli condizioni. Da parte sua l 'Im­
peratore tenne fermo nel volere che II 
suo primo ossequio fosso pel Papa, e 
per conseguenza cadde definitivamente 
il progetto. 

In questo modo permane il fatto 
strano, uuioo direi, che 1 capi di duo 
governi da tanti anni alleati manten­
gono (ra di loro, e .lenza conoscersi 
personalmente, una notevole (reddezza 
di rapporti. 

I CLERICALI CONTRO MAZZINI 
A Geuovti II padre oratoriano Coletti 

tenne al Gruppo Democratico Cristiano 
una conferenza sui Doecri dall'Uomo 
di Giuseppe Mazzini 

Parlò oltre un'ora, por dimostrare 
ohe questa libro tende.. a guastare la 
gioventù. 

Dopo la conferenza l'avv. Delle Piave, 
presideate di quei domooristi, « propose 
di «tendere — cosi scrive il clorioalo 
Eco d'Ualia — una petizione firmata 
dalle madri cristiane, come venne fatto 
a Brescia, por impedire che il libro 
nefasto sia messo nello mani dei gio­
vani ed inesperti studenti ». 

E dire che i clericali di Genova, 
purtroppo padroni del Comune, salgono 
ogni anno il lU marzo ufficialmente a 
Siagliouo ad onorare Mazzini! 

Ipocrisia od incoscienza! 

Tre miiloiil alla c i i l id i Maotora 
L'altro ieri a Mantova si pubblicò il 

testamento del oomm. Giuseppe Fran-
chetti, presidente della Camera di com­
mercio. 

Tolti alcuni legati ai parenti ed al­
cuni assegni e beneficenze, laiiola erede 
universale il Comune di Mantova oon 
l'obbligo di erìgere un istituto avente 
lo scopo di aiutare i giovani poveri 
nativi della provincia di Mantova che 
si distingueranno nelle soien'/e, arti, 
industrie, ed allo scopo secondano di 
distribuire agli ammalati indigenti della 
città sussidi domiciliari. 

Ai (unurali dei munifico testatore, 
seguiti ieri, prose parte tutta la citta­
dinanza, riconoscente della generosa 
dispoiiizione. 

Per la circolazione degli automobili 
Roma S — La Direzione generale 

dei ponti e strade ha inviato agli uffici 
dipendenti una circolare richiamando 
la loro attenzione sul recente decreto 
por la circolazione degli automobili 
raccomandando una più attiva vigilanza. 

SCIOPERANTI Blissl 
- PRESI A CANNONATE 

5 0 m o r t i ! 
Un dispaccio da Pietroburgo al Daily 

Mail annuncia che gli operai delle fab­
briche di Njni Novgorod si sono posti 
in isciopero. 

Una collutazione ebbe luogo fra gli 
scioperanti e la polizia. Quest'ultima, 
non potendo altrimenti mantenere l'or­
dino (eoe ohiaiàare o intervenire la 

• truppa. 
Un distaccamento dì artiglieria con 

cannoni fu chiamato e tirò sulla folla! 
Una cinquantina di scioperanti furono 
uccisi; un gran nu' 'ero vennero foriti. 

LE CASSE DI RTSPARMIO POSTALI 
Il Minìntaro della Poste ha Bollecituto il la­

voro di lìquìdiaione defili intureast sui libretti 
delle Casse postali di riepa<-mio, easaodovuoe in 
numero rilevante ancora d» liquidare. 

LA SITUAZIONE NEL MAROCCO 
Telegrafano da Londra che le popo­

lazioni del Riff con immensa entusiasmo 
hanno proclamata sultano il l'ratollo 
dell'attuale imperatore, Moulaì Mo-
hamheb. 

Il gjvernatore dì Mehila telegrafa 
che, molto probabilmonto, sarà obbli 
gato ad aumeutare la guarnigione spa-
gnuola di quella piazza forte; visto il 
movimento della pupolazione. A Fez 
però il governo continua a mostrarsi 
ottimista e crede che la rivoluziono 
sarà presto repressa. 

Ora ciò dipende o da ignoranza, o 
da proposito preso, giacche le altre 
notizie ctio provengono dall'interno, de­
scrivono la situazione come assai grave. 
Il sultano seguita a comperare ogni 
sorta di merce, armi, giuooattoli e a 
far venire una grande quantità di be­
stie feroci per il suo serraglio. 

ALTRO TBIONFo'DJèrSEHiO ITALIiHo' 
Automobile sollomarino 

Lo rivisto EtlraDÌere p r̂ primo parlarono a 
noi della mw&y\fi\\osa scoporta /atta da un gio* 
viao ìtaliaDo, Oii)90ppa Fino di Vicaaza, di un 
biittello Bottoiaarino che poteva sceDderet co-i-
ducendo seco duo o ira persone, DCI fondo nel 
mare, poraorrero qtiolie profonditJt corno una 
voltura prr.CQdo sullo strade dalla terra non aoio, 
ma por moE/.ii dì duo braccia moi-canitìhe la''0> 
raro negli ^biaaii scavarf>, s/Ferraro, solldvara, 
etrappftre» ulibiiendo alta votoatà di ohi titili'ìn* 
torno lo guida, aicuro da ogni pencolo, ìndtpen-
donte da ogni legamê  1̂ di sopra doila supor-
flcio doIlQ onde. 

Ora la pia diffunissltna italiana, Il Secolo 
XXf uffro noi DUO fascicolo dì aprile la primizia 
di uno Battito dello stosso ìovoaCoro Giuseppe 
FinOf nella quale in bravi capitoli narra con 
BchielU oggettivil& le emozioni provato o ia soc* 
p^rto fatte nello auo 150 disceso nello profon­
dità marino. 

Ecco ì titoli dei capìtoli che datino an'idea 
della novità o dello atraordiuarìo Interadao del-
rarttO'tJo,' Il fondo dui mare^ La sorte delle 
navi affondate^ La luce denti abissi, La fona 
di repuhione dell'acqua^ Flora sottomarina, 1 
pesci. 

L'articolo à accompagunto da numoroae foto* 
gmQo elio r4ppr»8entano l'apparecchio del Pino 
e dal ritratto dal giovane iuventoro, 

li valore alimantaro dell'uòvo 
Pochi alimeoti sono usati e appreis-

zati largamente lo tutte la classi a in 
ogni paese al pari dello uova. Ideile 
Dustre regioni civilizzate dove le razze 
animali diminuiscono con una rapidità 
spaventevole, noi dobbiamo limitarol 
alle uova di gallina o d'aottrà; gli tio-
mini ancora più vioibi alla natura 
hanno delle risorse più variato; In 
molte isole doU'Attantioo, noBohd >n 
certe parti dello coste d'Ioghiltefra, la 
popolazione vive principalmente d'aova 
di gabbìaui. la Califoraia,'corta gjaètie 
d'uccelli di mare son minacciata (fi di-
struzione, tanto la caccia alla lofo'iidra 
è accanita.' Al Texas, si mangiano te 
uova di airone; e, in fondò, non e'é 
uovo d'uccella che non sia commesti­
bile. Anoho altre uova mentano d'esser 
mangiate ; lo uova di tartaruga, eosl 
delicate, ma troppo- rare ; la ttOTa di 
coccodrillo, di serpente e anche di là-
cnrtola ; e molte specie d'uova d'insetti 
potrebbero essere altrettanto gaétoie 
che le uova di pesce, cosi apprac«at9 
sotto forma di un caviale.. Forse DD 
gu.strooomo riiisolrà ad assicurare la 
carriera alimentare di queste uova, fa­
cendone un cibo ricercato e raro. L'in-
teresaate però è questo: recoellonte 
riputazione dell'uovo d'uccello — di 
quullo di g>illina in particolare — A 
meritata? E' esso un alimento «erlof 
La «Divisione degli alimenti* del .mi­
nistero dell'agricoltura di W a s b i i i ^ B ' 
ha fatta fare dello . ricerche su tale 
questione. 

Fino adesso, molti credevano d'arar 
risposto ad ogni donianda su qvesto 
proposito, osservando che l'uovo era 
«alimanto completo» paiahd da. esso, 
realmente, si forma completamen'lii il' 
pulcino. Altri, più intinti di modorné 
teorie flsiologiahe, notavano, ohe a peso 
uguale, il bianca d'uovo dà minor óa-
loro nutritivo che la patata, à vero; 
ma il rosso ne dà molto più che la 
farina e la carne. Ma tutto xiò non 
può avere una importanza decisiva sul­
l'argomento. Non bisogna cadere, a 
questo, proposito, nell'errore in cui 
molti son caduti, riguardo all'alcool,' 
un alimenta deve fornire non solo ca­
lore all' ìoiiivìduo, e riparare i tessuti 
consumati, ma dar anche energia mu­
scolare. 

Ora, l'uovo, evidentemente,oostituisce 
un alimento di prim'ordìna, comparabile 
alla carne e al formaggio, come mezzo 
di fornire all'organismo l'albumina ne­
cessaria per riparare al deperimento 
dei tessuti; ma sarebbe un detestabile 
alimento d'energia, per la sua estrema 
povertà dì materie feculente e zucche­
rine che sono, come si sa, gli alimenti 
essenziali per l'energia muscolare. No­
tiamo, passando, che sempre e dovun­
que l'ugmo ha avuto l'intuizione della 
necessità di aggiungere gli alimenti di 
energia agli alimenti di rifarazione. 
Non mangia egli forse sempre le uova 
col pane, la carne o il formaggio con 
dei legumi o il pane, o cosi via? 

Dunque, l'uovo è un alimento di r i­
parazione come la carne a il fosmaggio; 
questo è certo; e può benissimo rim-
piazz-ire l'uno o l'altra; ma, al pan di 
essi, l'uovo non potrebbe bastare all'a-
limentaz one. Questo vale par lo uova 
di tutti gli uccelli; la composizione 
rosta press'tt poco la stessa; solo l'uòvo di 
tacchino è un po' più ricco d'albumina 
che l'uovo di gallina. 

Un'altra domanda si affaccia: qual'é, 
dal punto di vista della nutrizione, la 
miglior maniera di cuocere l'uovo? 0 
piuttosto, li modo di cuocerlo ha un'im­
portanza qualunque, da questo punto 
di vista? V I sono due cose da osser­
vare, a questa riguardo ; il grado in 
cui un alimento viene asiimilato, e il 
tempo che si pone ad assimilarlo, Ciroa 
alla possibilità doll'assimilaziono, è 
certo che, cucinato il qualunque modo, 
l'uovo vien digerito ugualmente, ed 
assimilato quasi ìnteramenti dall'orga­
nismo. Nella stazione d'esperimenti del 
Minnesota si à fatta la prova, e si è 
constatato che l'assimilazione degli ele­
menti nutritivi dell'uovo, sia albumi-
noidi che grassi, giunga fino al 90 p, 
0., in qualunque modo l'uovo sia pre­
parato. Anche l'illustre llsiologo tede­
sca Kùbner giunge alle stesse conolu-
sioni. A conclusioni ben dilTorenti si 
giongo invece quando si tratti della 
rapidità della digestione, sopratutto 
presso le persone delicate o sofferenti 
di stomaco. 

Il medico americano Beaumont ha 
osservato, su un oggetto affetto da di 
sturbi gastrici, delle differenze notevolis­
sime nello spazia di tempo occupato, a 
digerire le uova proparate in modo di: 
verso. Per le uova sode o fritte occor­
rono tre ore e mezzo, per la diga-
stiano; per le uova da boreS ore; l'uovo 
crudo, invooe, fu digerito in due orOi 
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0 l'uoro crudo, sbattuto, in un'ora o 
mozzo. Certo l'uovo sodo 6 il pii dif-
llsile a digarirsi; bliiogna però aggiun­
gere olle in queato può aror molta 
colpa la cattiva usanza olle ai porta a 
mangiar senta masticarli gli alimenti 
semi solidi; ben masticato, l'uovo sodo 
sarebbe certo più facilmente digeri­
bile. 

Per quanto non Io si possa dire un 
alimento completo, l'uovo è dunque in 
complesso, nn alimatita degno della con-
sideraziona in cui ò.tenuto dait'upinione 
popolare; e 'si Intaode che la sua man­
canza possa costituire una privazione 
dolorosa. B' perciò che gli esploratori 
e in generale i viaggiatori debbano os-
ser lieti dell'esplicarsi d'una nuova in­
dustria: quella deli'ossiooazione delle 
nova Le nova vengono dìsseocatp nel 
vuoto 0 in una corrente d'aria calda. 
Esso perdono tutta la loro acqua, e non 
rosta, nel guscio, cbe una materia secca 
cbevian venduta pressata in scatole.Ba­
gnata, questa materia si gonfia o s'im­
beve d'acqua; e, trattata coma per 
faro una frittata 0 dello uova fritto-
essa Ai, quasi esattamenle il gusto dd-
l'uoTO fresco, ed lia anche precisamente, 
Io stesso valore nutritivo; ciò che, 
ooaia si veda, può aver importanza, 
oltre ohe per i viaggiatori, anche por 
le massaie, in certe epoche dell'anno 
in cui rifornirsi d'uova fresche costi­
tuisce una difflcoltit difficilmente supe­
rabile. 
———————-«sa 

L'amieiaM ielle IBDEÌÌ Mlzlato 
A Londra è stato giustiziato quel tal 

Chapmao, condannato a morte per aver 
successivamente avvelenato tre mogli. 
Per un momento si era creduto che 
egli potesse essere il famoso J«ck lo 
sventratore, ma siccome non si è po­
tuto provare questa voce, egli venne 
impiccato ieri in prigione. 

.ìSSSlf 

71 EiDOililDue loolecolca di a i i i l i M e i 
Il < reoord mondiale del peso » 

A Pirenze ni inaugurò la M Eipoaiitone soo-
tafloioa di anìoikli bovÌD). 

La moitra ò rinaoitiasims |>cr il numero e 
per la inalila dai prodctll. 

Un bovs da tusosllo del p;so di 1394 chilo-
graoim) hn vinto ti record motidiatg det paio-

Nail'ulttoia moatra di Parigi non ai raggloDBe 
infatti cha 11 peio di 1380 ehilograrnm!, 
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li e 
Lo seiopepo degli stovigliai 

l'ORDEKONE, 9, aera. 
Oli scioperanti continuano ad avere 

DO contegno veramente ammirevole e 
danno un nobile esempio di solidarietà 
ohe impressiona favorevolmente la cit­
tadinanza. 

Oggi si riunirono due volte in gene­
rale assemblea. 

Nella seconda, tenutasi verso le se­
dici, si discusse, sull'ordine del giorno 
votato dalla Commissione esecutiva delia 
Camera del lavora. Ne difese vibrata­
mente le ragioni il segretario Pietro 
Barbai, 

Indi, prendendo argomento da una 
lettera di licenziamento che la ditta 
Galvani manda raocomandala a ciascun 
operaio, l'assemblea deliberava di ten­
tare ancora la conciliazione ed inca> 
ricò due compagni a presentarsi nella 
semplice veste di operai all'industriale 
per dare e per ricevere informazioni. 

II oav. Luciano Galvani loro rispose 
ohe non intendeva né riceverli nò trat­
tare con chicchessia. 

E! ehe vuole allora il cav. Galvani? 

Il C o m i z i o 
Si tenne alle ore 20 e riuscì imponente. 
Il salone Coiazzi era completamente 

gremito ; oltre mille i presenti, molti 
per la folla enorme dovettero ritornar-
sene. 

Presiedette lo studente Giuseppe El­
lero che parlò splendidamente sulle 
ragioni generali della presente agita­
zione, sulla influenza eminentemente ci­
vile esercitata dalla Camera del La­
voro e sul movimento proletario. 

il sig. Barbui'ringraziato l'amico 
Ellero per le cortesi parale rivoltegli 
espose obbiettivamente e lucidamente i 
fatti ohe diedero origine all' attuale 
vertenza e si espresse con tale calma 
con tale freddezza che sorprese quanti 
ne conoscono l'indole vivace e batta-
glìera. 

Indi fra un uragano di applausi sorse 
a parlare il consigliere provinciale ed 
assessore comunale avv. Carlo Policreti 
oratore del Comizio. 

Fu semplicemente meraviglioso e de­
stò nei Comizio fremiti di commozione 
e di entusiasmo. 

Si votò il seguente ordine del giorno : 
«II popolo di Pordenone radunato in 

pubblica Comizio, udita l'esposizione 
dei fatti che determinarono lo sciopero 
degli stovigliai ascritti alla lega di mi­
glioramento. 

Udita la deliberazione della Camera 
del lavoro di Udine in ordino alio 
sciopero stesso pur deplorando a sua 
volta cho.psso sia statò dichiarato ro-
pentinaméàte e senza attendere comu­
nicazioni ed istriiiiióni dalla suddetta 

Camera d»l Lavoro riconoaae ohe ap­
punto in quella determinaz'ona improv.. 
visa sta tutta la sinceritii e la sponta-
noitU del sontlinjato di solidariotlt cU3 
animava gli operai ad abbandonare il 
lavoro in segno di protesta contro un 
provvedimento disciplinare che secondo 
essi aveva colpiti ingiustamente un loro 
compagno. 

Plaude a quel sentimento elevatissimo 
ed ammira lo spettacolo e la prova 
data dagli operai di un sacriSoio per 
il conseguimento dui diritti lesi di un 
compagno di lavoro; fa voti affinchè 
lo sciopero possa trovare un'equa so- , 
luziooo e accorda agli sclpporanti tutto < 
il suo appoggio morale e materiale >. I 

L'ordino del giorno venne approvato ', 
all'unanimità e a sperarsi che lo au- ' 
torllà locali interpreti [edoli dei senti- . 
monti della cittadinanza cosi solenne- | 
mente espressi voglia ritentare la prova 
por un amichevole componimento. j 

Si aperse una sottoscrizione prò scio-
peranti. 

La fuga di un prete 
Vivissima impressione ha suscitato a 

Corvignitno (Friuli Orientale) la soom. 
parsa dui prete Cosare Zmntta d'anni 
'SO, nativo da Mortogliano e da quattro 
anni cappellano, preiso la famiglia Pe-
tenni. 

Sembra che la fuga sia dovuta a gravi 
rivelazioni venute a gala circa la sua 
moralitti. 

Furano in proposito interrogati quasi 
un centinaio di fanciulli, dei quali ai 
dico il don Cesare abusasse. 

A quanto ci riferiscono venne pre­
sentata denuncia. 

Tanto rileviamo anche con maggiori 
dettagli dal Piccolo di Trieste, dal l '^-
driatico e da altri giornali. 

S . Oania lO) i) ~ Un grave in­
cendio è scoppiato ieri netto nell'abi­
tazione di Domenico Violino, 

L'opera sollecita dei terrazzani potò 
circoscrivere l'opera distruttrice delle 
fiamme. 

Il danno ammonta a ben ^000 lire. 

Una cattiva ricetta — Li ricotta da 
me suggerita al padre di bambini che 
mangiaìVi fa giudicato peggiore del 
male. 

Sembra che il Consiglio comunale ' 
non sia favorevole all'istituzione dei-
forno municipale, che In molti altri 
luoghi non fece buona riuscita. 

X. 

P a l m a n o w a , 10 — La fabbrica 
di acque yazosa che attualmente si 
trova nel nostro paese venne acquistata 
dall'intraprandanle vostro concittadino 
sig. Italico Piva, e sotto la sua buona 
direzione detta fiibbrica potrà assumere 
una importanza maggiore, avendo anche 
egli rimodernate le macchino per la 
distillazione dell'acqua stessa. 

E' da augurare al sig. Piva che gli 
affari gii vadano per bene e che la 
oittadinauza resti soddisfatta della sua 
merce. Vìrgola. 

B u i a , 9 — Gli ignoti. — Il nego­
zio coloniali e privative di Benedetto 
Dopulin venne l'altra notte visitato da 
ladri tuttora ignoti. 

Sopra il negozio vi è la stanza ove 
dorme la padrona di casa. 

Ciononostante i ladri forzando un'in­
ferriata entrarono nel negozio e dopo 
avere indisturbati mangiato e bevuta 
se ne andarono portando via generi e 
danari per l'importo di 400 lira. 

Dell'audace improsa se ne sta occu­
pandosi la benemerita. 

Il continuo inoremeitlo 
della nostra emigrazione 

Dalla statistici d> I Commissariato del­
l'emigrazione risulta ohe nel primo tri­
mestre de! 1903 si ebbe questa movi­
mento di emigranti permanenti: Nel 
gennaio partirono 14 000 individui; nel 
febbraio partirono 24 000 individui ; nel 
marzo ne partirono 40 600, dai quali 
37.000 si dirossoro agli Stati Uniti. 

Queste cifro, in confronto del tri­
mestre oorrispondeute dell'anno 1902, 
segnano un aumento dì circa 9000 e-
migranti. 

Su e giù per Udine. 
PIOVE». . QOVERIIO LADRO I 

Vecchia, ma comoda la trovata! 
Scoppia a Roma lo sciopera gene­

ralo? Ebbene, mentre tutta la stampa 
analiz^.a il fanumeno, pona a riscontro 
le cause con gli effetti, stigmatizza ma­
gari la determinazione precipitata degli 
operai o ai riserva un giudizio, ohe 
riescirà più sereno, ad animi calmati 
dopo un più diligente osarne fatto non 
sotto la pressiono degli eventi, il Oior-
naie di Udine tutto risolva gettando 
ogni responsabilitii sul Coverno: piove.., 
Governo ladro I 

Il Governo ha reso omaggio allo li­
bertà sancita dallo Statuto ? 

Ebbene egli fu la causa unica della 
odierna crisi nella capitalo del regno, 
crisi scoppiata ... sapete perchò ! 

Pareli) quattro capi-popolo ni auno ostlaati 
a votar coodorro io piaxm ii proletariato rotuaoo 
onntro la borgbeaìa, io omafrgio alle loorio so. 
ciallitiohe di cui dal Mimslero attualo a dai suol 
amiol ai è proclamata la boatti e floora l'utile 
impiego I 

Che dovova faro Invece il Ministero ? 
Lo dice il confratello: impedire la 

prop»ganda sovversiva. 
Non commontiamo: stimiamo troppo 

i nostri lettori per far loro i'offosa di 
creder necessaria la discussione su si-
mila prosa. 

FRA MAESTRI 
In merito ad una polemioa 

Segno con vivo interessamento — 
come gli insegnanti tutti — la pole­
mica che su queste colanne si dibatto 
da alcun tempo circa la nota questione 
dell'adesione o no deirA.isaaiazione Ma­
gistrale alla Camera di Lavoro. 

Ho visto l'odierno articolo del ca 
rissimo collega Fornasotto, in risposta 
ad altra articolo del Cosmi, e codi, 
come spontanee mi scaturiscono, credo 
opportuno esporre alcune considerazioni 
tutte mìo, circa quanto nell'articolo di 
oggi trovo esposto. 

Afferma il Fornasotto che la venti­
lata Federazione magistrale friulana, 
data l'esistenza dell'attuale Asnociaziono 
magistrale e la sua organizzazione, non 
gioverebbe che a dar vita ad una 
superfetazione. Ed in c'ò sono con lui 
di pieno accordo. 

Ma proseguendo aggiunge : 
Ascile all'attuale direriofle s'era atTicciato i' 

problema della partecipaziooe dell'A. M. F. alta 
Camera del Lavoro ; ma parecohi membri fecaro 
araoare, almeno per ora, qualunqoe paiao riso­
lutivo E i motivi priocipftii BODo questi; nelle 
nostra Ale abbiamo preti e militanti in fiottili 
poiitioi conservatori che non' accetterebbero aa-
aolotanieote il fitto poìchò (sebbono ciò non aia) 
la Camera del Lavoro rappreaOQta a* loro occhi 
una areazione dei partiti avanz iti o cbe fa que* 
stìont di politica a n z i t u t t o . 

Poi viene la questione Snanziaria: la tataa 
dell'A. M più quella camerale graverebbe troppo 
auUe borae gi& smunte delta maggioi-aoza dei 
maestri. 

F, credo cbe queati duo motivi solamente rap-
proaentino una barriera insormontabile 

Ecco', è qui dove cusso di essere in 
accordo col carissimo e valente collega. 

Mi spiego: 
E' pregiudizio di molti ohe la Ca 

La llffllllCI 
La cospicuo e ripetuta elargizioni 

per provvedere di asilo e di assistenza 
1 cronici nella nostra città, dimostrano 
ohe la pubblica opiniono sente ormai 
con matura coscienza l'obbligo di prov­
vedere a questo dovere sociale. 

Dai primo fondo disposto dalla no­
stra benemerita Cassa di liisparmio, 
auspice il compianto conte Mantioa, 

I "da altro ripetuto numerose offerte pub-
bliche 0 private, alla donazione in corso 
di liquidazione del comm. Marco Volpo 
che ofTrl ì quattro quinti del suo im-
pianto e officina elettrica al Comune 
perchè iV valore fosso versato a questo 
fondo, in pochi anni potè raccogliersi 
un capitale ormai notevole. 

Da ciò li pensiero di non ritardare 
di più il benefìcio ai molti disgraziati 
che possono aspirarvi. 

E dovendo passare all'attuazione di 
questa forma eletta di beneilcenzii, è 
utile che l'attenzione pubblica sia ri­
chiamata suir argomento e che una 
ampia discussione abbia luogo sui gior­
nali. Riesoirà cosi piii facile trovare' 
la più conveniente soluzione; e poiché 
trattasi di un importante interessa cit­
tadina è opportuno ohe da uno scambio 
di idee sì manifesti quella prevalenza 
nella opiniono pubblica che devo es­
sere la vera forza determinante nella 
soluzione delle questioni di carattere 
collettivo. 

Il raoento deli barato della maggio­
ranza della Commissiona speciale di 
devolvere parte del capitale alia co-
struziona di uu appoiito edifìcia, trova 
molti oppositori in coloro che vorreb­
bero si potesse disporre a maggior van­
taggio dei soccon'endi di tutte lo ren­
dite del patrimooio raccolto senza im­
mobilizzare una parto di questo. 

E la posaibllità di pitor affidare la 
cura dei cronici secondo la loro con 
dizioni di salute all'Ospitale e rispetti­
vamente alla Casa di Ricovero, per­
suade molti anche por la piil razionale 
classificazione dei cronici.e por il ri­
sparmio di spese che gravino io ren­
dite disponibili. 

L'argomento è come si vede di alto 
interesse; e il Friuli è lieto di ofTrire 
la sue colonne per tale discussione, 
cominciando oggi con le ossorvaziani 
interessanti di un Goilaboratoro straor­
dinario. 

« L'idea di provvedere ai cronici è 
sorta evidentemente perchè del prov-

bisogno. " vedimentu si riconobbe il 

Caloidoscopio 
L'onemaitloo, — Domani, 11, S. Leone, 

X 
Eifemeride storica. — 10 aprile 1778. 
Fulmino ed incendio dell'angolo del 

castello di Udina. - (Rioercho favorite 
del fu cav. dott. V. Joppì). 

Osservazioni meteorologiche. 
stazione di Udine — H. Istituto 'i'eonion 

9 - 4 ' ; - 1903 or- 9 ora 15 ore 21 10 /4 
ore 8 

Bar. nd, u 0 
Mto m. 110.10 
Ihéiìo à&ì maro lÀQA 741.0 744.4 745.6 
Umido relativo CI 04 1 78 
Stato del Qielo coperto coperto mieto misto 

Vorociii& e dira- | — __ Vorociii& e dira- | 
Sion» del veato | calma 2. 3 calmi: I.NW 
Term. ceatigr. 1 9.4 11.4 7.8 ».o 

mGisBima 
Q Temporatura mìnima 

minima all'aperto 
l0{Ten,p,ra,ur..-J»i- — • ' 1 

mera del Lavoro sia una creazione dei Ì ? / ? ! ' ! . ? " . , " . ™ P ' ; ' ' ! ^1« , ' ' < ' , *V«™"J 
partiti avanzati e faccia anzilutlo una 
questione politica? 

Ebbene, siccome ciò è falso — e lo 
riconosco il Fornasotto stesso quando 
aggiunge poco dopo che «nella Camera 
dal Lavoro si fa una lotta o.qsenzial-
mante economica» —- no dorivail do­
vere di contribuire a sventare questo 
falso pregiudizio, mediante In nuova 
dimostrazione di fatto delia partecipa­
zione alia Camera del Lavoro, senza 
distinzione di partilo, di una classe no­
bile e benemerita quale, modestia a 
parte, è la nostra. Tanto più che — 
come le polemiche passate testificano 
— la nostra associazione nelle idealità 
(inali non diversifica dalle aspirazioni 
della Camera del Lavoro, nella quale 
porterà nn prezioso coeficiente intel­
lettuale. 

In quanto poi alla questione finan­
ziaria, mi permetta dirgli l'egr. collega 
che, per quanto il maestro sia oggi in­
famemente retribuito, non è né serio 
né dignitoso per noi il sollevarla, trat-
tando.si d'una quota annua di 50 cent, 
cioè 1|7 di centesimo al giorno. 

E proseguo : 
L'Associazione Magietraie Friulana deva vi­

vere ataccafa a sé nettamento e risolatamente 
perchè ha una fisionomia speciale e caratte­
ristica. 

Cosi il Fornasotto si esprimo. Eb­
bene, egli ò in errore se crede ohe l'a­
desione alla Camera del Lavoro impli­
chi la perdita da parto dell'Associa­
zione Magistrale dalla sua « fisionomia 
speciale e caratteristica » che anzi tale 
fisionomia tutte le Sezioni della Camera 
dal Lavoro devono conservare a conso­
nano. 

Trattasi di una oooperazioue, non di 
una fusione; non c'è abdicazione dei 
proprio io, ma sostegno por la riven­
dicazione dei diritti die il proprio io 
reclama. 

Cyrano. 

S o o i a t à U n i o n e . Ricordiamo 
che questa sera avr ì luogo l'ordinaria 
assemblea del soci, 

E 
la 

Congregazione di carità, la beneficenza 
privata, la Casa di ricovero e sopra­
tatto l'Ospitale, e malgrado la miglior 
intenzione con provvedinenti meschini ! 
e inefficaci Perchè? Perchè la Congre- I 
gazione di Carità non può concedere 
sussidii continuativi che in misure il­
lusorie, la beneficenza privata è per io 
più ridotta alla meschinità dell'elemo­
sina, la Casa di Ricovero non dispone 
che di un numero invariabilmente fisso 
di posti, e l'Ospitalo originariamente 
destinato a malati curabili non può, se 
non altro par ragioni di spazio, rima­
nere permanentemente trasformato in 
ricovero universale di qualunque va­
rietà di miseria. 

Per questa ìnsufflconza, l'Oapitaie 
specialmente noi tempi di pletora per 
far posto ai nuovi venuti, ha procurato 
di liberarsi delle presenza indebite, sol­
lecitando a provvedimenti la Casa di 
Ricovero e la Congregazione di Carità, 
che par defioonza di mezzi nari hanno 
mai potuto sopperire a tutti ì bisogni ; 
d'onde i cronici sì videro, s'intende in 
via burocratica, palleggiati da un isti­
tuto all'altro. 

Ed è curiosa, che nella nostra città 
queste candizioni siano generalmente 
poco note o ignote, e si facciano grandi 
raoiaviglio se si osa dire che la Con­
gregazione di Carità relativamente al 
bisogno dispone di mezzi ilìusori, che 
la Casa dì Ricovero può considerarsi 
chiusa, che l'Ospitalo è tutt'altro che 
un 0.^pìtale modello! Forse per l'idea 
ottimista che in Udine gli istituti pii 
siano sufficienti, accadde che molte 
volto la beneficenza fu rivolta a scopi 
diversi da quelli più urgenti, e sì vi­
dero somme cospicue destinate a laute 
borsa di studio, e a beneficenze non 
ben definite, mentre bisogni urgentis­
simi restano senza conforto. 

Non è già che nella città nostra la 
beneficenza sia molto scarsa, essa è 
piuttosto disorientata, non indirizzata 
cioè ad ottenere il più desiderabile ef­
fetto, quella di soccorrerà razionalmente 
ai più ur(;enti bisogni. 

Chi può e vuole esser oaritateifole, 
dovrebbe anche voler fare la oaVità 
nel modo migliore. Potrebbe giovare 
allo scopo un sincero affiatamento tra 
gli istituti di beneficenza, una specie di 
federazione tra le varie opere Pie, tale 
che pur U'ciandole reciprocamente au­
tonome, i varìi ainmlnistriiitorl cono-
scenda bene ì bisogni e i mezzi di cia­
scuna, oooporassoro alla miglior distri­
buzione della carità oittadina, sénsa 
aver davanti soltanto il liniìtato oriz­
zonte di un istituto singolo, provvedes­
sero ih una parola con un'azione ibon-
corde e illuminata, a reclamare le of­
ferte dei benefattori, e a sorvegliare 
al miglior impiega di tutti i mezzi di> 
sponlbili. 

E giustamente a far parte della oom-
missione per i cronici, furono chiamati 
rappresentanti delle varie opera Pia, 
per r intuizione forse di questo desi-
rabìle accorda, di questo miglior modo 
di provvedoro al cronici, raccogliendo 
da' vari rami In cui si pratica la be­
neficenza, i criteri per meglio risolvere 
il problema. 

•«• 
Ed il problema che ai presentava 

alla Commissione ara arduo davvero I 
membri di questa devono di necessità 
aver domandato a sé stessi ; chi sono i 
cronici a cui si devo coi fondi raccolti 
provvedere? Quali furono te risposte? 
Non lo sappiamo, ma dalle proposte 
che In seno a quella Oommisslone fu­
rono fatte, a quanto almeno si logge 
nel resoconto del Friuli di alouoi 
giorni or sano, pare che le risposta 
siano state pare-ichie, e non concordi. 

Anche questo dimostra intanto che 
la carità è da noi un po' disorientata. 
Abbiamo un fondo per i cronici e dob­
biamo cominciare a definire chi sona 1 
cronici, correndo farse il rischio di fal­
sare gli intendimenti dei benefattori e 
di non riuscire a soccorrere il biso­
gno più urgente. 

Sona vecchi? sono incurabili? sono 
impotenti durevolmente o transitoria­
mente al lavoro ? sona esiti di malattie 
in qualunque età? sono malati di nervi, 
di cuore, per i quali la cura in Ospi­
tale è inutile o dannosa, e si richiede 
invece soltanto la tranquillità di un ri­
covero igienico, 0 un trattamento die­
tetico speciale? 

Tutti questi, e altri forse, possono 
essere quelli a cui hanno pensato co­
loro che vollero essere i benefattori 
dei cronici. 

Ora la risoluz'ons della Commissione 
riforita dal Friuli di costruire una .casa 
in campagna per trenta oronioi; para 
con tutto li rispetta ai membri di que­
sta Commissione, poco serena, poco me­
ditata relativamente ai problema invero 
difficile e che deva esser considerato 
da tutti i lati. D.fatti, (è lecito doman.-. 
darlo) chi sì metterebbe in quella casa? 

Non pare che la Commissiona l'abbia 
stabilito, perchè a giudicara almeno da 
quel cenno del Friuli si farà una cosà 
che sarà in campagna non altro che 
la succursale della casa cittadina di 
Ricovero. Meglio che niente, sisuro, 
ma troppo poco per credere aver prov­
veduto ai cronici. Nella fretta di fare, 
dopo tanto tempo di inerzia,- qualche 

! cosa, la Commissione non ha pensato 
che i cronici veri sarebbero rimasti 
fuori della casa di campagna per esser 
palleggiati coma prima da uno all'altro 
istituto in città E perchè crede ohe 
sarebbe proprio denaro buttato via am­
pliare modestamente la nostra casa di 
Ricovero? e contemporaneamente for­
nire all'ospitale, che fra qualche mese 
avrà libare quattro grandi sale da 25 
letti l'una, i mezzi per tenere a tempo 
indeterminato quei cronici bisognasi di 
quando in quando di qualshe cura me­
dica 0 chirurgica, dì qualche partloo-
laro modificazione dietetica, o di qual­
che altra cura non propria né dalla 
ordinarie case di Ricovero, né del co­
mune reg me ospitaliere? E crederebbe 
danaro sprecato quello che si conse­
gnasse alla Congregazione di carità per 
soccorrere più ragiònàlmenta e suffi-
contemente di quello che possa fare 
attualmente, a domicilio, qualche po­
vero vecchio, qualche caso pietoso di 
imperfezioni fisiche, di esiti rovinosi di 
malattie? 

• * . 

Soccorsi cosi fatti potrebbero 89sst< 
dati qjasì immediatamente, provvedendo 
snfficentamente a molti più che ai trenta, 
contemplati dal progetto della Commis­
sione. Oi più per tali soccorsi si po­
trebbero intanto impiegare le . rendite, 
ìntaocanda poco il capitale, che do­
vrebbe per l'aumenta di nuove oblazioni 
servire, a suo tempo, a qualcosa 4i me­
glio che a costruire una casa in cam­
pagna. 

Perché, a dir vero, dovendo ooiitraire 
un Istituto per cronici si dovrebbe 
costruire tale Istituto che risponìla a 
tutti i bisogni dei cronici, alle varie 
qualità dei cronici: i benefattori invero 
non hanno fatto offerte a favore dì que­
sto 0 quello, ma a favore dei cronici 
in generale. E come credere, ad esem­
pio, che possa rispondere bene allo scopo, 
una casa nella quale il ricoverato non 
possa star ualftta neppure un giorni 
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e debba a qualunque costo easer Inviato 
all'ospitalo? 

Ma ponsiitfll Un povero veochio di 
80 anni è pre'O ds un momeato al­
l'altro dalla pneumonito o dall'apo-
ploasla, e d'inverno dev'esser traspor­
tato In qualunque oondlzlono all'ospì-
tatO) perchè la casa dov'è pietosamente 
ng^qlto, non è tanto pietosa da tenario 
oomt malato, anche so dal trasporto 
dèvSsse' esser danneggiato? 

Non si Vorrebbe corto che l'tstituto 
dèi. cronici fosso un ospitale, ma par 
logico desiderare che por qualche caso 
di:'sopravveniente malattia (A in un 
asilo di gente tutt'altro che robusta 
noo saranno molto rare) l'asilo stesso 
provveda'completamentt! secondo urna-
nitài disponendo cioè di un infermeria, 
e io ogni modo avendo la sorveglianza 
di DD medico ohe retsolando l'igiene 
generale dell 'Mituio dovrebbe esserne 
i'aàtma, dovrebbe essere il più efficace 
fattore del buon andamento Noi non 
dobbiamo essere cosi grami da doman­
dare al . medio! soltanto pilloie e de-
00(11, l'ufficio del modica ha molti e 
molti altri obbiottivtl 

-*h 
Insomma dopo tanta attesa il prov­

vedimento della Commissione, pare poco 
meditato, poco, conforme al bisogno ; 
troppo unilatorBlo, Ila tutta l'aria di 
èssere un omaggio nd una opinione sin­
gola, piuttosto che il risultato di quel j 
sincero e molto desiderabile accordo ' 
tra le varie opero pie, per il nobilis­
simo scopo di fare la carità nel miglior 
modo possibile o colla maggior utilitii 
possibile». y. 

Esposizione Regionale 
Colombi 

Il cav. Francesco Montani di Rovigo 
(Casa di allevamento òvicolo) manderii 
0. 40 coppie di colombi di lusso in un 
gabbione chiosco delle seguenti dimen­
sioni : Fronte m. 3.50, profondil£i 0.80, 
altezza 2 80. 

Esporrà pure 8 coppie di colombi 
dà carne- in altra gabbia. 

ìSamiairerl M a , , Dante Mieiiierì,, 
Troviamo osi Retto del Cartina; 
Ola da vari anni, nelle provinoio i 

taliane soggetto all'Austria, la lega 
naKionaie ti^ae non indiiforonti profitti 
dalla vendita di una speciale marca 
di fiammiferi che-si fregano del nome 
delia patriottica Sooiotà 

In Italia ha pensato di tentare al­
trettanto il cav. Giovanni Bittisti di 
Udine, il quale ha ottenuto la priva­
tiva di mettere in commercio fiammi­
feri di legno e. di cera (secondo i tipi-
aorrontì) con le scatole portanti le yi-
gle e le indicazioni della JDanle Ali 
ghieri. Degli introiti netti, egli versa 
il terzo al Consiglio centrale della 
JOanta che se ne serve per gli intenti 
sociali che tutti conoscono, 

I fiammiferi non .costone più degli 
altri. 

Nell'atimo bollaltiao trimestrale della " Dante 
Alighieri • poi, giuntoci stamane, troviamo, flom-
pm a proposito di qa«Bti fiammiferi, quauto 
segue : 

« Preferite i fiammiferi della Dante 
Alighieri». 

Per 1 nostri soci e per i nostri Go­
mitati questo invito dovrebbe valere 
come un imperativo degno di esecuzione 
zelante. Dalla diffiusione dei suoi fiam 
miferi la Dante Alighieri può ricavare 
un utile considerevole, come dai pro­
pri ne là Lega nazionale, per non 
citare le istituz'oni nemiche di questa 
0 emulo dalla nastra. 

Quindi il Consiglio centrale racco­
manda caldamente ai Gomitati e al 
soci di adoperarsi per introdure nel­
l'uso comuue delle (am glie i fiammi­
feri della Dante e di fac litarne l'av­
viamento nel grande consumo con quei 
mezzi di pubblicità che il concorso ge­
neroso della stampa può accordare ad 
un interesse patriotìco 

Chiamata alle apmi 
La Oazaetta Dfftuiule uscita ieri 

Sera a tarda ora pubblica il decrotto 
ohe ordina per il corrente anno la se­
guente chiamata sotto le armi : 

Per 20 giorni; militare di prima oa-
categoria della fanteria della classe 
1879; militari di prima categoria classe 
1873 fanteria; militari di prima cate-
tegorla I878-'/9 artiglieria da campa 
gna ed a oavallo; militare di prima 
categoria classe 1878 ascritti ai zappa­
tori e genio; militari di prima catego­
ria della.classe 1878 aacr ttì ai tele­
grafisti ; classe 1874 ascritti alla mili­
zia mobile degli alpini. 

Per 2b giorni si chiameranno; i mi­
litari di prima categoria delle alassi 
1872-74 ascritti alla milizia mobile di 
linea; militari di prima categoria delle 
classe 1872 ascriti alla milizia mobile 
zappatori, genio e telegrafisti. 

Per un periodo di 30 giorni: i mi­
litari dì prima categoria del 1873 a-
soritti ai minatori ed ai gienio. 

C a p t o l l n a p a c l a m e i A giorni 
uscirà edita dalla tipogri'fia Topolini 
e Jacob a cartolina ufficiale dell'EI-ipo 
sizione. In essa 6 riprodotta il mani-
fesio; ci si dice ohe sia riasoito un 
lavoro «curato, 

FRIULI 

Il 1° m a B g i o , t'osta inti>rnazionalo 
dei lavoro, saia anche nella città no-
«tn dxgnamento ricordato. 

Fral'altro, nei locali della Coopera­
tiva Operaia di consumo si torrà un 
grande banchetto popolare, con la 
quota di tire 2 

N o t a p t a a s u n l i v a intorno al­
l'attività della SuCiHtà Protrnttrioe del­
l' Infiintia nel 1° trimestre 1003 : 
Ambulatorio! 

Bambini aurati n. 401. 
Fornlturn medicinali L. 
Altro spese inerenti al ser­

vizio dell.'ambulatorio » 
Gallatici e latte a bambini 

cui manca l'alimento materno» 
Bambini abbandonati : 

Compensi a tenutrici » 
Rette per bambini ricove­

rati in Istituti » 
Soslunte alimentari : 

Ova, pane, farina, mine­
stra, ecc. » 
Sòvvenitoni ; 

Indennità oiTerie da privati » 
Id. provviste dalla Società » 

360.— 

S50.45 

667 54 

80 — 

17&— 

380,81 

21170 
108.10 

Totale delia sposa L. 2142 60 
Il numero complessivo delle famiglie 

i cui bambini vennero beneficati som­
mano a 151. 

S o a p i o a a l e U p i o a o r i g i n a t a 
d a l tl*am> Si e molto parlato ieri 
in città d: un fenomeno s'ngoiare: una 
forte scarica elettrica originata mor-
cordl dalia vettura num. 4 del tram 
cittadino. 

Il cielo era bigio bigio, piovigginava, 
e mentre la vettura del tram transi­
tava per via Mrircatovecchlo, giunta di 
fronte alla farmacia Fabris, improvvi­
samente venne investita da una scarica 
elettrica — altri dicono fosse una me­
teora — ohe sfondò il coperto, abbruc-
ciacchiò i calzoni all'ing. Muse Schiavi 
e si sprofondò poi nel terreno. 

Nella vettura, vicino all' ing. Suhiavi 
trovavasi altra persona rimasta sco-
noiointa, 

li fatto, eccezionale se vogliamo ma 
per nulla grave, passando di bocca in 
bocca assunse, come tutte le cose, pro­
porzioni maggiori, versioni di ogni 
genere. 

Si parlò nientemeno che di un... at­
tentato anarchico. 

Fortunato ing Schi-ivil Lo.innalza­
rono nientemeno che all'onor di una 
bomba. 

G questa voc> prose tale insistenza, 
che provocò... indovinate un po' che 
cosa? nientemeno che le indagini della 
questiira. 

Fossimo almeno in carnevale; ma 
.siamo nella settimana santa, e non è 
quindi corretto noppur rìderci su. 

U n o a a l a m a n e l F r i u l i ? Man­
dano da S. Pietro al Natisene a l l '4-
driaiico che i frazionisti di Cepletischis, 
esasperati contro l'autorità ecclesia­
stica ed il cappellano di Tercimonte 
dal quale dipendono, por un complesso 
di fatti che sarebbe troppo lungo enu­
merare, hanno in questi giorni dichia 
rato di voler provocare nientomend che 
il loro distacco dalla Chiesa cattolica 
apostolica romana. 

I p a c c h i p o o t a l i . Ricordino 
lutti coloro che nelle imminenti feste 
pasquali avranno occasione dì spedire 
pacchi postali, di formarli con solido 
imballaggio e di legarli fortemente af­
finchè resistano allo attrito ed alle ope-
lazioni di carico e scarico; e ohe oltre 
all'indirizza da applicarsi esternamente 
in modo ben aderente, ne sia inclusa 
una copia in ci&scun pacco por evitare 
che, smarrendosi o cancellandosi l'in-
dinzzo esterno, il pacco rimanga indi-
stribmto, e debba essere posto in ven­
dita. 

T r e n i a p e o i a l i i — La Direzione 
della Tramvia a Vapore si pregia por-
taro a coiiuscHuza del pubblico che nei 
giorni 12 e 13 and., in occasione delle 
feste Pasquali, cui seguente orano, sa­
ranno attivati i treni speciali festivi: 

Part. da Udine P G 2015, arrivo 
a S. Damele 21 35 •— Part. da S Da­
niele 20 35, arrivo a Udine P, 6.21.55. 

T e n t a t o n o n r i u s o i f o . Verso 
la mezzanotte scorsa uno sconosciuto 
introdottosi furtivamente nella casa di 
certo Ballico Giuseppe contadino d'anni 
78, in iJaldasseria, tentò di rubare della 
biancheria. 

Ma avvertito il rumare se la svignò 
senza aver potuto comp.ere l'impresa. 

L'autorità cui venne denunciato il 
fatto fa indagini, 

A l l ' O a p i t a l e . Venne ieri visitata 
la dodicenne llusa Dori, abitante in via 
Poscoile 3, per contusione al ginocchio 
destro riportata cadendo. Ne avrà per 
0 giorni. 

— Venni! pure medicata Marcellina 
Diill'Oste di Angolo, d'anni 18, fllan-
diera, una una ferita da taglio all'indice 
della mano destra riportata acc den­
talmente. 

Salvo complioaziool guarirà entro i 
10 giorni. 

In r i s s a . Il vecchio Moretti Fran­
cesco, d'anni 74, facchino, trovò ieri 
a dire con un suo compagno 

Si 'nccapigliai'ono ed il Moretti ri­
portò dello contusioni e grnfilaturo 
alla mano sinistra per le quali dovette 
accórrere all'Ospitale. 

Ivi, medicato, venne dichiarato gun 
riblle entro i iO giorni. 

li s u p p l e m e n t o d e l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R. P r e f e t t u r a 
d i U d i n e N. 79 del 1 aprile lOOl̂ l 
contiene: 

L'eredità delta aos'anza abbandonata da De 
Pellagrin Luigi fa Antonio morto in S Quirino 
Il 12 esttambre ISOZ l'n aemttata da Mieorìn 
Angelo di Giuseppe uell'lnteresse dei minori 
suoi flRii 

— Il OanRollIore del U. Tribunale oivile po> 
naie di Totmeszo rendo nulo ohe nel i\ 20 
corr. ebbe laogi) il primo eapo-imento d'aita 
aoH'eBeouxioue immobiliare promoasa Jn Marioni 
Q'tQV. Baie., contro dal/a Mea Ambrogio, Cenare 
Maria e Delti Uo>' ini Maria di Raocolana, o che 
I boni in rnappi di Riccolana furono detibn'ati 
al signor Krenz DomonÌRO fu (iiovaonl di Moggio. 

— Il flaoeotliere del Tribunale oivllo o penale 
di Tolmeizo rende noto; Che nel dì 20 corrente 
ebbe Inogo il primo eo lorimento d'asta nell'ese­
cuzione immobllinro promoaea - di Venior Oio-
vanoi, contro Tonello 5UQomq),TatqrB, deliĵ  ml.-
uore Tonollo Antonina di F^ordf̂ l Sótto-il òhà 
ì beni in mappa di Canate di' Forni di Sotto, 
furono deliberati dal sig, Venler Biovanai fu 
Giovanni di Vill'iaantina. 

— [I cancelliere dal Trihunàlo di Tolmonso 
rende nntoi Che nel di 20 corrente ebbe luogo 
il pri 0 esperimento d'asta nèti'eaecuzinue r^-
motnliaro promossa da Franz Domenico contro 
Franz Looia e Pateachinl Antonio coniugi di 
Moggio, e ohe i beni lu mappa di Moggio di 
Sopra furono deliberati al sigoo? Franz Giov. 
Batt. fu Giovanni di Moggio. 

— Daviinti il Tribtiiale di Udine eoguirà 
l'incanto in grado di aceto delta caia in - appa 
di Veniiona al n. S?2 In danno di Manlil Ma­
rianna vedova Madrseei e Madriasi Luca, Fran -
ceeco 6 Lucrezia fu Pietro. 

— Il signor Primui Giovanni ha accettato 
per san conto e interesse Ift ereiitii .abbando­
nata dal di Ini padre Primua Òavaldo-Antoulo 
fu Giovanni. 

B u o n a u s a n z a . 
Offè'l» falle aìla Congrtgasioni di Carila 

in morti ài 
Haan Maria : Magiatris Pietro lire 1. 
Nicolò cav. Simonutli Maaollni di S, Marco : 

Romano Antonio lire 1, Ferrucci G. 1. 
Luigia Mazzatti n. Bariau: Zavagna Vittorio 

lire 1. 
Sporoni Bmerensiana : Romano Antonio Uro 

2, Loschi Vitt rio 1. 
Bonannì-ScroBoppi Domonloa : Do Giudici Leo­

nardo di Tolmiozo lire %, Alessj Franoesco 2. 
All'Erigendo Oepiiio Cronioi in morte di 
Tiziani Giovanni i Caterina .Milaoopnlo vod-

Fioritto lire I, Traogoni Angelo 1. 
Al Coinilalo Prolett, deU'lnf. in morie di 
Bomano Elena : Eleoa Marcòtti lire ì. 
AU'Utituio Derelitte in di.morte 
Nicola cav. Simonnti; prof Felice Della Ro­

vere lire 2, ditta t'.lli Pecilo 2, 
dcarna cav. Agostino di Venezia! dilla F.tti 

Pecilo lire 2. „^ 
Alla Scuola e Pamifflia in morte di 
Giacomo Dorta: dott. Giovanni Paloni lira I, 

Oiuaeppe Piozzi 2, 
L ìgì Alesaio ; prol. Artidoro Baldisaera cent, 

BO, Elìaa Lavarini e, 50, Oluaeppo Dorigo e. 60, 
Anna Berto li o 50. 

Vincenzo Gatti di l'ordonone: ditta Fratelli 
Tosclini tire ]. 

t i a " R i v i s t a , , d e l T o u r l n s 
li numero d'aprile detta " Rivieta Mensile del 

Touring Club Italiano „ ò, come i tre che pre­
cedettero, di 40 pagine, abbellite di ben OH iliu-
•traiioni. Viene prima di tutto un articolo assai 
importante, perchè spiegii la vera casenza del 
feodalÌ£io, 0 ehiariaco ancora una volta che OBBU 
ò a base individuale, e cho deva manteneral e ai 
mantiene fuori da quaiaìaai lotta o tendoniia po­
litica. Oltre alte solile rubriche lautomobilismO; 
cIoIiBmo, Btrade, ferrovie, ecc.), questo nimiero 
ci giungo con tre rubriche nuove: aoreonaatica, 
nautica; fotografia ; afddala iinust'ultima ad un 
collaboratore compotentisBimo, il prof. Rodolfo 
Namiaa. 

La Rivista, con un importante articolo del 
signor Paolo Leteilior d'Aufroane, comincia an­
che ad occupami più di propoaito dei migliora­
mento dpgli alberghi e del concorso dei fore­
stieri ; argomento questo a cui dedicherà anche 
in aoguito piti d'una p gina. 

Siamo litìti di constatare che ogni numero 
della Rivista (che viene apodito gratuitamente 
a tutti i Booi del Tonring) segna un nuovo 
pasao sulla via del progresso. 

Teatro Minerva. 
S p e t t a c o l o l i r ico 

Le prove per l'opera L'elitoir d'amore 
che deve andare in scena dopodomani 
sono a buon punto, e tutto fa preve­
dere che avremo un'ottimo spettacolo 
sia per psecuzione che per messa in 
scena, poiché l'Impresa nulla risparmia 
onde la beilis^'ima opera popolare del 
Dunizetti, eh» dutiziò e delizia tutt'ora 
Il pubblico Italiano e straniero, venga 
diita con tutte le regolo dell'arte. 

Cronaca giudisiapia. 
Corte d'Appiello di Venezia. 

Prea, Romania. P, M. Spelcor 
Sentenza oonfermata, — Puppin Gia­

como u Stufaiiutti Sante furono con­
dannati dai Tribunale di Tolmezzo il 
primo ad anni 0 e mese 2 di reclusione, 
il secondo ad unni 3 pure di reclusione, 
nonché ad anni 3 ciascuno di vigilanza 
della P S per furto. La Coite con­
forma A.VV. Cornoldi e IJottari, 

Camera di Coiiirnercio. 
Còno medio dei velo i fuhiiliei e dei carnai 

del giorno 9 oprile IB03 

RENDITA r, «/, . . , 102 68 
» i 'i\ '1, . • . lofi «0 

»8 83 
„ 3 "/o . . . 71 75 

Azioni. 
Sanca d'Italia . . , 044 — 
Ferrovie Meridionali 7 4 50 

1 Mediterranee . . 488 -• 
Obbligazioni 

Forrov Ud'me-Pontebba sns — „ Meridionali . , 844 — „ Mediterranee i "/g . 604 — n Italiane 3 ' „ 34B — Città di Roma (4 " . oro) 505 75 

Cartelle. 
Fondiaria Banca Italia 4 'U . fiOB 50 

521 25 
„ Cassa R., Milano i °/g 514 .taB 

» , » - , n ^ 1 's 
„ lat. I t a l , Roma 4 ° / ° 

521 
507 60 

„ Idem i'1,'1. 521 26 

Gambi (cheque» - a vista) 
Francia Toro) . . . . 
Londra (sterline) . 
Germania (marchi). 

100 04 Francia Toro) . . . . 
Londra (sterline) . 
Germania (marchi). 

25 18 
Francia Toro) . . . . 
Londra (sterline) . 
Germania (marchi). 122 75 
Austria (corone) . , . 104 83 
Pietroburgo (rubli) , 266 27 
Rumatila ( l e i ) . . . . B8 44 
Nuova York (dollari) . 6 14 
Torchia (lire turche 22 69 

Rasa Pieiro, gerente responsabile. 

[Sim8iMti 

EBI"' 
La magg'or parte delle 

vivando sono preparate, od 
almeno migliorotetool 

Vero Liebig. 

La vergogna si manifesta col rossore 
al viso. Speaso si ha pure vergogna di 
mostrare un viso rosso, erpetico. Vi 
sono anzi molte donne ohe maledicono , 
la venuta della primavera. Infatti gli 
è in questo periodo dell'anno che tutti 
gli organismi subiscono una piccola ri­
voluzione. La venuta della pricbavera 
è iiausa di debolezza, eruzioni, rossori, 
foruncoli, mali al capo, stanchezza ge­
nerale, sudori abbondanti, uttacchì di 
bile perdita d'appetito, indigestioni. 

< Tutti abbiamo bisogno di un tonico » 
Il tonica'più attivo, più facile s proti-., 

dorsi, meno costoso, perobò i.Siioi et-, 
fetti'sono sicuri, sono lo Pillole Pink. 
Lo Pillole Pinlc sono 11 più grande ri­
generatore, purificatore del sangue, il . 
più potente Ionico dei nervi. Seguire 
durante qualche settimana la cura cosi 
facile dello Pillole Plnk vuol dire evi­
tare tutti i malesseri .di cui abbiamo 
parlato e premunirsi contro le gravi 
malattie ohe si contraggono general­
mente in primavera, porche lo stato 
d'anemia del corpo facilita le malattie. 

Per ben dimostrare la potenza della 
Pillole Pink come rigeneratore dei san­
gue, vedete i risultati che osse hanno 
dato In Un caso gravissimo. Questo cer­
tificato à preso a caso fra migliaia 
consimili, 

Da oltre due anni ero atfetto da (ina 
debolezza generale, accompagnata da 
vertigini e dolori d'Intestino. Avevo 
poco appetito, la vista e l'udito mi sì 
indebolivano. I tonici che mi furono 
prescritti non mi procurarono sollievo. 
Finalmente dietro consiglio d'un amico 
presi lo Pillole Pink ed in poco tempo 
vidi sparire tutti i miei disturbi ed i 
miei malanni. 

Il miglior rimedio da prendersi in 
primavera sono le Pillole Pink. Gisse 
hanno una cosi grande potenza come 
rigeneratore purifloatore del sangue, to­
nico del nervi, ch'esse guariscono la 
malattie seguenti:anemia, clorosi, neu-
rastenia, mail di stomaca, emicranie, 
nevralgie, abbagliamenti, stordimenti, 
vertigini, palpitazioni, irregolarità. 

Un medico risponde gratuitamente a 
ttitte le consultazioni indirizzate aiSigg.-
A. Merenda e C. Le Pillole Pink si 
vendono ovunque, nonché presso gli 
Agenti Generali Sigg A, Merenda e G, 
Via S. Vincenzìno, 4 Milano. La sca­
tole, lire tre e cinquanta, 6 scatole, lira 
dioìotto, franco. — 

Teatri ed Arte. 
T e a t r o S o c i a l e 

Misteri dell'anima, il bozzetto di 
Dori^ ieri sera recitata dalla Coropa 
gnia Zoncada-Caimmi, malgrado l'ottima 
esecuzione, non ebbe lieta accoglli'-iiza 
dal nostro pubblico, né poteva infatti 
averla migliore; poiché il bozzetto in 
sé é una cosa casi povera, cosi priva 
d'interesse e scanolusionata, che, fran­
camente, non sappiamo perché abbia 
avuto l'onore della ribalta. 

- Luulo la nuova coranaedia di P 
Weber — a parte gli intendimenti e 
gli scopi di questo genere di lavori, 
che noi condanniamo — può dirsi una 
delle più riuscite pochades 

Dialogo vivo, spigliato, una compli­
cazione di situazioni cosi strane, cosi 
rapido e cosi felicemente trovate, che 
diverti assai il pubblico. 

L'esecuzione fu oltre ogni dire splen­
dida. La Caimmi, il Dondini — festeggia-
tissimo — il Bracci e tutti gli altri 
artisti recitarono con impegno e furono 
rimeritati ad ogni atto da vivi applausi. 

•*-
All'ottima compagnia che oggi ci 

lascia, un saluto cordiale e un augurio 
fervido di sempre nuovi allori, 

L'Offellerìa Dorta 
premiata con Diploma d bnore speciale 
avverte la sua spett. Clientela di cittU 
e provincia, che ha dato principio alia 
confezione delle ormai ben apprezzate 
e rinomate 

M - FOCACCIE -KM 
Si eseguisoouo spedizioni per l'in-

tiiino e per l'estero. 
Nella suddetta premiata OtTelleria 

trovasi pure un ricco assortimento 
VIMI di lusso in bottiglia e da pasta. 

MERCATOVECCHIO, N. I. 
Servizio Mpeciale completo por Nozze, 

Battesimi, Soirée. 

I SEMENTi_M PBàTO 
1 La sottoflrmata Ditta avverte la sua 

numerosa clientela che tiene, come pel 
passato, deposito Si-menti Spagna — 
Trifoglio pratese — Venna Alli.ssima 
{ìi aiiur) — Loiotta tutta seme nostrana 
e ŝnnza Coscutta. 

Tiene pure muscugli por prati arti 
ficiali. Harantendoiif buona riuscita 

Ditta REGINA QJARGNOLQ 
UDiNK - Via dei Teatri, N. 16 — UDINE 

Avvisi in IV pag. a prezzi miti 

U'AFFUTAKSl 
fuoi'i Porta Gussignacco casa anche 
ammiibigliata di fì stanze, tinello a 
cucina. 

liivulgersì alla redazione del Friuli 

I NUOVO GRANDIOSO MAGAZZINO 

C A L Z A T U R E 
UOIME - V i a d e l l a P o s t a N . 3 0 • UDINE 

IN OCCASIONE BELLE FESTE DI PASQUA 
PREZZI ECCEZIONALI 

Per UOMO da L 6 50 a L. 9 75 - Per DONNA da L. 3.00 a L. 8.50 
Per BAMBINO da L. 2.25 a L. 4 93. 

I . . , U I O I •VOXJTAJS e O . 



IL FRIULI 
mis»mmmass«mmsmm 

l e inserzioni PBF il "Frinii,, si pieevono eselnsivaniBBtB ppBSSO rAmmiiiistpazione del Giornale in UdiBB, Yia Ppefetoa N. 6. 
BBPBw 

AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A.R O 

PREMIATO CON MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMjJO'ONORE 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituonto tonico digestivo dei preparati con­

simili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d'attivare una huona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo Ferrb"China. 

U S O i Un bicohiarino prima dei pasli. — Prendendone dopo il bagno viniigonsoe ed oucila 1 appetito. 

Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

Il Chimico farmacista G. Bareggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze 
dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei eavalli e buoi, dell'Infallibile Estirpatore di Calli e delle 
Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse. 

Dirigere le domande alia Ditta: E. 6. Fratelli BàREGGIPADOVA. 

VERA T E L A A L T A R I I C A 
Milano 

« GALLE ANI» 
Farmaeia ANTONIO l'M'NCA, suucesmri! a Gallcani 

oun laboratorio chimico, via Spudari, lo. 
Milana 

., Presentiamo qusBto pro îarato del nostro taboratoifo, 4opo aaa lunga serlQ d'aoni di provâ  
ayandODO oUsanlo oa pi«oo ìmccmm, aoQobè lo lodi più sincere ovunque è stato adoperato, ed aaa 
diffttiiirima véndita ia ̂ lòpa s in Amacìtu. 

'm»o non dova esser coofuso con altr^ speciali^ otie portano lo stesso noma ctie sono 
ineffiea^ e speseo dannoso, il nostro proparato è nn Oleustearato disteso sa tota che oootlono i 
prìndpli doU 'a ra loa m o n d a n a i pianta nativa dalle alpi, conosoiuta Sno dalla pia re­
mota aotidiitik. 

' tt nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano alterati 1 
principli detl'arnioa, « ci siamo fellooments riusciti mediante un p i - o o e s s o s p e c i a l e ed 
on a p p a r a t o d i n o s t r a e s o l a s l v a i n v e n z i o n e e p r o p n o t ù . 

La noiitta tela vieaa talvolta Falsi/icala ed imitala gu&mente al Verderome, Telano coi 
nosoiuto per la sna aziono oorrosiva e questa deve esser rifiutata rìottiedendo quella ohe porta le 
nostre vee njarclte di fabt)rìca, ovvero quella inviata direttamente dalla nostra Farmacia, elle è 
timbrala in òro. ., 

lanumecevoil «oso la guarigioni oltenste Sn molte malattia come lo attestano i numercti 
cartifii^U ch9 possediamo, lu tutti i dolori, in geneiraie, ed in pa-ticol&re nelle UviKbaggini^ ne-
revtmatUmi d'ogni parte del corpo la ̂ t^art^i'ona impronta. Giova nei dolori renali da cotica 
H^riiicoit nella malattie di uiera^ nelle ieitcorree, noli' aòbassamento d'utero ecc. Serve a lenirò 
i aolori da ^drtritìde cronico, da gotta; risolve la callosità, gli indurimenti -da cicatrici, ed ha 
inoltre molte altre utili apptioaaioni per malattia cbiturgichQ e specialmente pei calli. 

Costa Uro lO.BO al metro - - Lire B.60 «I mezzo metro 
Lira I.Ztl la echeda, franca a domioiiio 

Rivenditori ! Jn MiiVi'Oiaoomo ComoBssttl, Pabris Angelo, S. Comelli, Luigi Biasioli, Fi-
ISpuiM-Oirolaimis GOiy.ZM,. Farmaci» 0. Zsaelli, Farmacia Pootooiì TSISS7B, Faimacia C. Za­
netti,-0; SeUiiitte; ZJRA, Farmacia N- Andtoviok; TRENTO, tìinppon Carlo, Friaii 0., Santone 
VfiiffiXM.-B'aineri (3iM^, Olablovila; iWMB, G. Pradamt, Jachol F i MtiANO, StabìlimonUi 
C. Erba, 'Vìa Marsala,-:N. 3 e sna saocùrs&Ie, Galleria Vittorio'Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni 
eoomp,, yia: Sala N. 16; iiOKAt Via Frate, N. 96 o in tulle le principali Farmacie del Ragno, 

! 

CARBOLINEUM 
O l i o v e r a i c o 

mpregnanto, idrofugo per conscvTare i\ legno dal inarciro 
3 dal tarlo, eflicaolssimo contro l'utniditOi. Sei muri. Miglior 
Piazzo attivo perla cotisorvaztone doUe tele e dei co'.-,l;imi 

Milano -.STTDIE EOGH - Milano 
OllliA grassi per macchine, grassi (l'adesione ^x-^ 

«laglue di cuojo, «otone. SUBÌ ve£<»tali e mBmllicii», 

sa oauasi a i>oa'io«.j>a FsaTosa. a <IA&>XSA 
A 9.£5 lO.Ob I 0. S.31 »(» 

"̂  1,1 

hH^5 8 ' ^ E 

'SS i fi a -

l ed i ' 
« r , 

{•.irieiui Arrivi PnrUnsi 

•a m m a m t B t u » a VBitiiau A unins 
0 . 1.40 8.57 » . 4.46 ?.4, 
A. 8.20 . 1S.01 0 . 6.10 10.0', 
D. U . » U.W A 10.45 i6.a! 
<». i3.sa 18.06 t>. 14.10 17. 
U. 17.30 iì.W 0. 18.ST 23.S6 
D. to.ss U.06 M. tSM 4.40 

14.31 
18 37 

16.16 
19.S0 

0. 1S.I0 
• 0. eoli 

1365 
20.60 

DTINS S.aiOBOIO VKNKZUj 
M. 7.24 D, S.IS 10.46 
11.14.31 M.U,16 16,30 
M. 17.66 D. 13.67 21.36 

-vsHXzia 8. Qioaoto nniHi 
D. V.— M. 9.05 9.53 
!U.10.20 tS.14.60 16.30 
D. 18.36 U.2a.30%1.16 

BA nnitn A VOltTBunA •AVO^'HE.sii & t]uiKa 
0. 617 9.10 0 . 4.60 7.88 
a 7.68 9.65 D. g.%8 11.06 
0 . 10.36 13,39 0. U.3i» 17.03 
0 . 17.10 18.10 0. I6.6b 19.40 
0. 17.36 80.4E D. 18.»9j 80.06 

»A innm 
0. 6,30 
D. I.— 
U. 16.48 
0. 17.86 

A Tunsn I lA l anan 
8.46 A. 8.86 

10.40 M. 9. 
19.46 0. 16.35 
80.30 ' D. 17.30 

7.Sa 
11.10 
12.66 
ao.— 

SA OStM A tirnsAi.iB aa eiviaai.a A t j s t sa 
M. 6.-,^ 6.31 a. 6.66 IJa 
V. IO.» 10.39 U. 10,53 11.18 
M. 11.40 18.07 M. 18.36 13.06 
V. 16.06 16.37 M, 17.16 n.4« 
H. 81.83 81.60 M. 88— 88.88 

na oaetMA A a^LUCB. M AFn.JiSB. A OASAKS* 
0. 9.16 10,.- i "• 3.16 8.6!t 
M. 14.96 Ì6.83 a. 1.̂ ,16 1 4 . -
0 , 16.40 19.K 0. 17.30 18.10 

nniHB s.GioEQio TarasTH|TxiasT8 a.atoaoio uniHi 
M. 7.84 D. 8.18 10.40 ID. e,20 M. 9.5 u.6:f 
U.13.16 0.14.16 19.45 M. 12.30 M.14.60 16.06 
M.17.&3 D. 18.67 88.16 ID. 17.30 M.S0.3I) 81.8! 

Seatola Fopolare 
s o fogli e 5 0 buste 

Cent. 5 0 Gent. 
Specialità delle Cartolerie 

Mar60 Bapdaseo 
U - D I N K 

OB^aiO MU.A IBAMVU 4 7AÌ0&B 
Parténst >lrr i«^ Parsenee irriti 
«A 'nnimf A SA A tJSlMa 

a. A. s. T- s. aaMinui B. QAmW.B 8 . 1 . a . 
S.— 8 20 0.40 6 69 8.10 8.9 

11.80 11.40 13.— 11.10 18,86 - . -
14.60 16. K> 18.36 !3J>e in.in 19.2 
8 - IS.'ió 13.4Ì 1810 19,85 — -

/.ai^iNfi^'. - - ^ V ; ^ ^ : pi'i^Sm§^0è*K^is&i^^»>.M^mm0 V! 

R. Faranacia Zarri > Bologna 
ENHICO VIGWOLI, Suooessofe 

Specialità della Ditta 3 

con te dilatazioni di stomaco e dispepsie, eco. 

Lire 2 la iMtllglia - Per josla aigiaoprfi Lire l 

I i^v^i^i iiì;4;'piig. ;-à-'prei»i miti | 
9 l._»;|f .H-!l> '••««»f^'<'fr'<»»>^?'»fg'»»«9^tfe;»:u«ij'*9 i»-««i«»»»a feit-wai!» »m*mf^ »>«~>». Q 

Premiaia Falilirisa BiGisiglie - Officì&a MeGcasica 

fiiDUEOi i l mm 
ODINE - M. Cnssisomo, Viale TcoMllio IlicoDi, N. 2 - UDINE 

Impianto completo per (a nichelatura, ramatura 
e liiGisìone galvanica - Verniciatura a fuoco 

N E GO"z I O 
U D I N E - Via Danie le Manin, . IO - U D I N E 

lacchine da cucire e Biciclette 
delle Fabbriche Estere più aoer^ditete 

(Wheller e itfilson • DUrkopp - Griizner - Junker e Ruh - Haid-Neu 
lUUIIor Humber - Adler - Steyr - Opel eco. ecc) 

BlGICllltle De Loca la lire 250 a 350 lire 175 

^ Si aòcordano pagamenti rateali — Garanzia assoluta 

.\330i'timento corapioto di nooe.siioi'i — Pe?,zi di ricambio — 
,̂  Agili per maooiiiiie da cucire — Coperture vulcanizzato, Dunlop 
ì}-, originali, Pirelli, eoo. — Camere d'aria di ogni proTenienza e qualità 

% Cliilidure Cataloglii: Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 

1 9 •v>'jr-9W"»'W-«!?*^B*'-'«B:MT-3B*"-"'>t;f"- ' Ste9'«t*»e^"5*'-*W«''*Si^.T'W''*wv^?^'ljS»<2^& 

v^i^M^^-if 

mi miimmMim 
Uno dei pili rioSrcnti prodotti por iStoilóttf» è l'Acqua 

di Fiorì di Giglio è Gelsominòi La Tìftù di (juèst'AoijnB 
è proprio dello più: notevoli. Essa dà slla tinta della 
oarce qusllii liiorbidoM», o quel vellutato che pare non 
siano e ie d w p i ù liei giorni dalla gioventù e fa sparire, 
maccliie rosso. Qualunque signora (e qaale'n'on l o ' è ! 
golosa dello pureziia dal-suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua 4 i Gìglio e Goisomiiio il citi Mo di­
venta ormai gouorulo. 

Prozio; alla bottijjlia S,, a * « , 
Ttcvtiai vsisdiliiiB pressò l'UfScio àcnuoii dal (>ior»Sl« 

IL FSHiLl, Ddina,..jia doli» Prefettura n. 8. • ' 

Cartoleria Marco Bardusco 
( UOIME ) ^ 

la dccasiiiiie tt FESTE F A 8 Q 0 U L 
Copioso asaortimonto Cartoline di rinomate 

esse NMÌoaali, Oeriiianielie e Francesi, con 
soggaili di a s s o l u t a n o v i t à a l p l n -
t l n o - z l n o o u p l . ' i o r o n i o . 
« r a n a — U t o s r n i l a — i o t o « r a . 
v v i r e s r i l i e v o s t i l e c n e a i o e -
v a l e e o o . 

Per la V _._ 
Auguri mflocaDÌcl — in c«lhloid0 — raa&tt —' 

in cromogrHiflE) - ^ io p«rgsiSeDft di stila moderno 
«d til6gte&tQ, 

Neccfliairos divozione — oappolletta — onj-
ceflsst — imiio&gial •acre — libri da 0x9»»» — 
ia legature ecoaonikha e di Ituao, 

VC" Prezzi onestissimi ' W 

«GLORIA» 
amaro stomatico 

premia to oon medaelle A'oro 
sll'Esposizione Campionaria 

ili Udine. 

Da m a n i - all'acpa DÌ B! leliz 
InvQasioae ddl fu chìmioo farmaoìstft Luigi Snndr 

Unico tx'oprioiai'io della genuina ricelta 
Giordam Giordano (l^'agagna) 

La Stagiona - ''La Saison,, 
li Figurino dei bambini 

LA STAQIONK e LA 3ÀI80N wao &aÌMdu« 
eguali (lor forcuato, per carta, per il testo e gli 
aaaeavi. La Granii» eAiìione ha io pili 36 figu­
rini color" .1 alCaoqueroilo. 

In nn anno LA STAGIONE e LA SAISON. 
avendo eguali i prezsi d'abbonamentOt dÀono, io 
24 auiaeri ^dua al meaer, 2000 inoìaionit 36 fi­
gurini colorati, 2 Panorama a ftolorif 12 appen* 
Hioì *•«« ann .««-»«ii: •»» »--v-— . ^QQ diMgni dici con 200 modaJJì da tagliara 
par lavori fecafflìnili. 

Preszi cCabbonamento: 
Per l'Italia Anno Sem. Trim< 

ticcoia edUioM h. 8.— 4,50 £JM) 
Qmtwli » • 6.— 9.— 5.— 

Ili FlGUaitro DEI BAMBmi h la pabbUoa-
EÌ'jno pili economica e praticamente più utile per 
le famigliet e si oconpa oaoliutiTamentfl del ve» 
stiaiìo dei bambìnif del quale dA* offoi mm*t ìa 
12 [lagiae, QUft aettantìna di aplontlìde illaatra* 
2Ìoni e disegni ' per taglio e oo&fexiona dei mo­
delli e figurici tracdati neJla Tavola aonAHU» in 
modo da eysere facilmente tagliati eoo oeououia 
di Bpeaa e di tempo. 

Ad ogni numero M FIOURlNO DEI BAMBINI 
d unito II grillo del fooolare-t lupptemento apê  
eialo, in 4 pagine, pei fanciulli, dedicato a ersglii, 
a giuochi, a Horpreae, eco,, offrendo coal alltt madri 
il modo più. faoile n«r htrmn e oMupare pìv-
oevolmanto i loro n^U 

Prezzi d'abbonmnento : 
Per »n anno L.4~~. Samf^tm L, BMO, 

Per aasoolarai dirigerai alPUffieio PerìodìeI* 
UoepU Milano* o preaao l'Amoiìniatrazione del 
Qoatro gioriiaJD. 

Nximei i di taggìo gratis a cAfiin^ua li ehi^^ 

i 

Tinli ira Egizi 
per day© a l capel l i 9 a l l a "bark 

Por aderire allò.douiiinde elle mi peryen^ooo continusmente dalla mia mimerose clientelai per avere la V l n t n r À ' i 
B e l s i a n a in uóèaola bottiglia/ a/{a 'sco^o di abbreviare e.KimptititMre non ésattitta l'appUcatione, ì\ sottoscritt(i,~ 
pròpriet'irìo e fiibbricafito^ ohe oltre alle salita scatole iii. duo bottiglie, ha posto ia vendita la T l n t n r n , G!sl)>li»an': 
proparata anolie in un ioìo'/tallone. • ' , , . , , - , / ; • "̂  , 

E' ormai eoóstatatooho l a f lo tu i r i » BKlx lan«Is tHi i< i i i i ea . è l'unica che di8( ai capelli oa.àll^bjitljail.più, 
bel colore: Batiiral8,,L!oBÌoa che non contenga sostanio ventflehe, priva dì i,itratod'argailtp,pibJa'bòorajsò,,Por tuli sue 
prerogative rna9 di: qijesta, tintura è divéntito ormai generale, poiché tutti hanno di; gi'iiabhantlonate lo altre itininre 
KJantaheo,.la inaggiorpitrleprtparate a base di nitrato d'argonio; i : »; - i 

Scàtota grande i , •» - Pimta i . « , a » . -r., Trovasi vendibile in Bill n e presso l'Ufficio.Annunci del-giorn»loi il 
t Frinii» Tiò dalla-Prefettura n. ,6. ' :»•.«.> ; ' - , , - ' - / " 

Utlian'iVKiS — riii. U, Kurdaiuim 


